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Nel 2009 nuove garanzie per 310 milioni

A quota 12.500
i soci di Unionfidi

Un passo per volta
l’industria si rimette in moto

Un pacchetto di strumenti per le imprese

Incentivi su misura
per l’energia fatta in casa
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il 2010 è iniziato con una serie di interrogativi: segnerà la ripresa o continuerà il buio
dell’anno precedente? I bilanci 2009, prevedibilmente non eccezionali (per usare un
eufemismo…), manderanno in tilt i sistemi di rating delle banche, basati su Basilea 2? E
il previsto “Basilea 3” aiuterà la concessione del credito o sarà ancora più “prociclica”?
Non è certamente semplice rispondere. Il 2009, che si presentava “horribilis” per il cre-
dito alle PMI, in realtà a nostro avviso non è poi stato così “avaro” in tal senso.
Certamente chi doveva assumere il rischio è stato più cauto, per cui i tempi per la valu-
tazione possono essersi allungati, e ha tenuto conto, oltre ai bilanci, anche di elementi
più vicini alla gestione aziendale giorno per giorno.
È arrivato poi il così detto Avviso comune, dell’agosto 2009, che di fatto ha permesso
la moratoria di un anno sui mutui, della quale hanno fruito migliaia di PMI, traendovi un
po’ di “ossigeno”.
In tale contesto 2009 Unionfidi ha cercato, come sempre, di fare il proprio dovere a
supporto e servizio dei suoi Soci, ormai quasi 13.000.
Abbiamo quindi rilasciato nuove garanzie per 310 milioni di euro, permettendo la libe-
razione, o il rinnovo, di finanziamenti per oltre 600 milioni di euro, mentre abbiamo per-
messo la proroga di un anno di rate di mutui per oltre 30 milioni.
Il 2010 ha iniziato a “ingranare” a fine gennaio, con buoni volumi di operazioni accolte
e la percezione che qualcosa, seppur timidamente, si sta muovendo.
Certamente, come detto prima, arriveranno i bilanci 2009 che vedremo di “leggere”,
ove possibile, in modo massimamente aperto, supportandoli con elementi andamen-
tali e possibilmente chiari business plan che indichino strategie e indirizzi dell’impresa. 
Accanto a un’intensa attività operativa, il 2010 dovrà segnare per Unionfidi l’anno del
passaggio allo status di intermediario vigilato da Banca d’Italia, unitamente ad una tren-
tina di altri confidi Italiani. Come già detto più volte in questa sede, si tratta di un pas-
saggio molto impegnativo, sia da un punto di vista patrimoniale (dovendo soddisfare, e
continuare a farlo nel tempo, il coefficiente di previsto da Banca d’Italia), sia da un punto
di vista organizzativo e di “compliance” con le varie normative cui i confidi sono sotto-
posti, ultima arrivata in ordine di tempo quella afferente la “trasparenza”, che ha neces-
sariamente modificato il nostro usuale processo per la concessione delle garanzie. Per
contro, essere intermediario vigilato permetterà ai confidi, con garanzie che via via
saranno più apprezzate dal sistema bancario, di supportare maggiormente le PMI socie,
proprio in termini di maggior accesso al credito, ed a condizioni migliori.

Queste in sintesi sono le prospettive, e attese, di Unionfidi nel 2010, e avremo modo
di verificarle e aggiornarle nei prossimi mesi, su questa pagina del nostro giornale.

Giorgio Guarena
Direttore Generale Unionfidi

UNIONFIDIguarena.g@unionfidi.com

Lettera
del 
Direttore



In Italia riparte 
la produzione: 

il Piemonte si affida 
alla domanda estera

L’industria si rimette
in marcia

Congiuntura 4

Il confronto con un anno difficile come il
2009 aiuta, ma certo è che il 2010
sembra iniziato con un altro passo per
l’industria italiana. Non è l’andatura decisa
della ripresa, ma il senso di marcia è
quello giusto: a gennaio la produzione
industriale è cresciuta dello 0,9% su
dicembre, quando si era già registrato un
aumento dello 0,2%. Il dato è del Centro
Studi di Confindustria, che nei giorni
scorsi ha sottolineato come resti ampio il
divario rispetto al picco pre-crisi (-
20,8%). Vanno in questa direzione anche
le previsioni dell’Ocse, che per il 2010
indicano una ripresa dell’attività produt-
tiva pari al 13,8%.
Anche nel resto d’Europa si torna a
respirare. Nei principali paesi europei la
componente degli indici Pmi relativa alla
produzione manifatturiera di dicembre
segnala ancora espansione: in Italia a 50,8,
Francia a 60,0 e Germania a 56,6. A gen-
naio è salita a 55,8 nell’area euro. Tuttavia,
il quadro reale non si è ancora riasse-
stato su un nuovo equilibrio: i dati effet-
tivi di produzione relativi al 2009
mostrano infatti oscillazioni molto più
pronunciate rispetto alle tendenze indi-
cate dalle Pmi, non solo in Italia. 

E il Nord-Ovest? La macroregione
sembra un po’ più indietro rispetto al
resto d’Italia. In particolare il Piemonte,
dove gli indicatori reali stentano a ritor-
nare in positivo e anche le previsoni
restano contraddistinte dal segno meno.
Un quadro ancora problematico che
emerge anzitutto dall’ultima indagine
congiunturale delle Confindustrie regio-
nali: i dati relativi a tutto il Piemonte
sono migliori di quelli torinesi, e la Liguria
continua a dar prova di maggior brillan-
tezza, ma per ora «non intravediamo

concreti segnali di inversione del ciclo
recessivo», segnala la presidente di
Confindustria Piemonte, Mariella Enoc.
Anzi: «Le indicazioni raccolte dalla nostra
indagine – prosegue – non consentono
di sperare in un concreto rilancio dell’at-
tività produttiva, almeno nel breve
periodo. Per sostenere la ripresa è indi-
spensabile attuare politiche di sostegno
della domanda soprattutto a favore dei
settori più colpiti dalla crisi, nonché defi-
nire ed attuare una riforma fiscale più
coerente con i bisogni delle imprese».
Ultimo tema, l’innovazione: «È indispen-
sabile che la Regione continui a soste-
nerla», esorta la Enoc. 
Come accennato, in Piemonte tutti gli
indicatori principali restano in terreno
negativo. Il saldo si riduce, ma continuano
a prevalere i pessimisti sulla produzione
(da -28,2 a -19,4), sugli ordini totali (da-
21,2 a -11,3) così come su quelli esteri
(da -15 a -9,4); proprio da quest’ultima
voce, un elemento incoraggiante: sei mesi
fa l’indicatore faceva segnare -34,3 punti,
dunque – se non rallenterà il passo – il
saldo dovrebbe tornare a galla nel pros-
simo trimestre. Tuttavia nulla va dato per
scontato, anche perché «non si intrave-
dono segnali di schiarita per quanto
riguarda il quadro occupazionale», fa
notare l’associazione; il saldo ottimisti-
pessimisti (-22,6) varia di poco rispetto a
settembre (-23,1), e anche il ricorso alla
Cig continua a interessare il 42% delle
aziende, in lieve calo. «Anche la situa-
zione di liquidità rimane problematica –
ricordano da Confindustria –, con il
66,8% delle imprese che dichiara ritardi
negli incassi rispetto ai tempi di paga-
mento pattuiti, mentre gli investimenti
stentano a ripartire».



Prodotti5

Le opportunità offerte 
dalle fonti alternative 
e il sostegno 
di Unionfidi alle imprese

Strumenti su misura
per l’energia fai-da-te
Produrre energia elettrica da sé. È una
delle nuove frontiere per la gestione
delle imprese, anche quelle medio-pic-
cole alle prese con bilanci sempre più
difficili da far quadrare. 
Le possibilità da utilizzare sono molte-
plici. Per le Pmi in generale l’utilizzo della
fonte solare con gli impianti fotovoltaici
rappresenta una valida alternativa ai
metodi tradizionali. Per le imprese agri-
cole, in particolare, rivestono un ruolo
importante le diverse biomasse che, da
un lato, possono produrre energia elet-
trica e, dall’altro, combustibili. In defini-
tiva le piccole e medie imprese pos-
sono quindi trovare nella produzione
di energia da fonti alternative un utile
strumento per rendere più efficienti i
propri bilanci, usufruendo anche di una
serie di incentivazioni. Se poi all’inizia-
tiva imprenditoriale si affianca anche
quella degli istituti di credito e del con-
fidi, la valutazione finanziaria dei pro-
getti risulta maggiormente agevole ed
efficace.

“Energie alternative” per tutte 
le aziende
Oltre ai prodotti ordinari già esistenti a
disposizione degli associati, Unionfidi ha
messo a punto “Energie alternative”, lo
strumento finanziario fatto su misura
per le PMI che vogliono installare
impianti per la produzione di energia
alternativa. Sono ricompresi nelle possi-
bilità di finanziamento gli investimenti
destinati alla progettazione, realizza-
zione, allacciamento di impianti eolici,
solari, fotovoltaici, geotermici e da bio-
massa. Il finanziamento copre il 100%
delle spese da sostenere compresi i
costi di progettazione. La durata della

garanzia di Unionfidi (pari al 50% del
finanziamento) è pari a 18/24/36 mesi.

“Agrienergie” su misura per gli ope-
ratori agricoli 
Un prodotto che si applica alle PMI agri-
cole che puntano a incrementare l’uso
delle cosiddette “energie agricole”. È il
senso di “Agrienergie”, il pacchetto pre-
disposto per sostenere gli investimenti
destinati alla progettazione, realizza-
zione e installazione di impianti di
energia alternativa (eolici, solari, fotovol-
taici, geotermici e da biomassa) delle
imprese agricole.  Anche in questo caso
viene fornita la copertura finanziaria al
100% delle spese da sostenere, com-
presi i costi di progettazione; il finanzia-
mento e il leasing possono essere della
durata di 120/144/180/216 mesi e la
garanzia Unionfidi arriva al 50% dell’im-
porto. 

Per informazioni 
e valutazioni si prega di contattare
Davide Piatti ai seguenti numeri
335/730.56.13 – 011/56.23.297 



Agevolazioni 6

Sostenere l’attività di ricerca industriale
e di sviluppo sperimentale. È l’obiettivo
del bando della Regione Piemonte
“Manunet” 2010, che si è aperto lo
scorso mese: lo strumento utilizza con-
giuntamente fondi regionali e comuni-
tari e prevede agevolazioni a favore
delle PMI che realizzano progetti tran-
sazionali nell’ambito manifatturiero,
attraverso l’erogazione di un contri-
buto a fondo perduto che può arri-
vare fino al 50% dei costi ammissibili.
La prima fase di valutazione, aperta
fino al 24 marzo, è relativa a progetti
riguardanti i seguenti ambiti tecnolo-
gici: ICT per il manifatturiero (com-
presa la robotica industriale), tecno-
logie ambientali ed energetiche, tecno-
logie ingegneristiche knowledge based
e tecnologie variabili per il settore
manifatturiero. È bene ricordare che
per “ricerca industriale” si intende la
ricerca pianificata che punta ad acqui-
sire nuove conoscenze da utilizzare

per mettere a punto o migliorare
nuovi prodotti, processi o servizi,
mentre per “sviluppo sperimentale” si
indica l’utilizzo delle conoscenze allo
scopo di produrre prodotti, processi o
servizi. Altro requisito è che il pro-
gramma sia realizzato da un raggrup-
pamento di imprese e che almeno una
di esse sia ubicata in Piemonte. 
Sono ammessi a beneficiare dell’age-
volazione tutti i costi dei progetti di
“ricerca industriale” e “sviluppo speri-
mentale” che possono riferirsi al per-
sonale impegnato nel programma, alle
strumentazioni e alle attrezzature uti-
lizzate nel progetto, ai servizi di consu-
lenza utilizzati esclusivamente ai fini
dell’attività di ricerca, ai costi connessi
all’ottenimento e alla validazione di
brevetti e di altri diritti di proprietà
intellettuale. 

Investimenti, un aiuto
dalla Regione Piemonte

Per partecipare 
al bando c’è tempo

fino al 24 marzo

Un aiuto per gli investimenti
Iniziativa anticiclica della Regione Piemonte
Innovare è il verbo appropriato per affrontare correttamente il periodo di crisi ed essere
pronti a sostenere le sfide che la ripresa saprà prospettare al tessuto imprenditoriale.
Con “innovazione di processo” si intende l’introduzione in azienda di un nuovo metodo
di produzione di beni o servizi per processi già esistenti o nuovi. Proprio in virtù del fatto
che questo tipo di attività risulta di difficile realizzazione nei periodi di crisi, determinati
da un generale approccio prudenziale e dal rinvio a tempi migliori della realizzazione
degli investimenti, la Regione Piemonte ha continuato a offrire strumenti a sostegno
delle PMI che intendono realizzare programmi di innovazione e, con il sostegno delle
Comunità europee, nel 2009 ha predisposto il bando “POR Innovazione e transizione
produttiva” che prevede un finanziamento a copertura dei costi ammissibili composto
da fondi regionali a tasso zero e da fondi bancari alle migliori condizioni. Gli investimenti
ammessi all’agevolazione riguardano l’acquisto di macchinari, attrezzature, impianti,
servizi di consulenza utilizzati per la realizzazione del progetto di innovazione, l’ac-
quisto di brevetti, licenze, di know-how. 



Agevolazioni7Da Alessandria 
voucher per i consulenti

La Camera di Commercio di
Alessandria sostiene l’accesso delle
Imprese della provincia a specifici servizi
di consulenza attraverso un contributo
a fondo perduto, cui è possibile acce-
dere presentando una domanda entro il
30 giugno 2010. Le consulenze possono
riguardare servizi di assistenza finan-
ziaria qualificata, utili per favorire l’ac-
cesso al credito, che riguardano l’analisi
della situazione economico-finanziaria
dell’impresa, il supporto in operazioni di
ristrutturazione dei debiti, l’analisi di
operazioni di investimento, la valuta-
zione del rating e la ristrutturazione del
rapporto con il sistema bancario, l’ela-
borazione e la redazione di business
plan, lo sviluppo di sistemi di gestione
della tesoreria. La Camera prevede a
sostegno di queste consulenze un con-
tributo massimo pari ad 2.500 euro.

Ulteriori consulenze sostenute dai con-
tributi camerali sono quelle necessarie
alla realizzazione di programmi di pene-
trazione commerciale in mercati esteri,
finalizzati all’internazionalizzazione delle
aziende. In questi casi, il contributo può
arrivare fino ad un massimo di 5.000
euro. 
Infine, la Camera di Commercio di
Alessandria promuove il miglioramento
dell’efficienza e della competitività delle
imprese attraverso interventi diretti allo
sviluppo di innovazioni di prodotto e di
processo, anche tramite la ricerca di
nuovi materiali e processi. Per questo
tipo di attività, il contributo massimo
previsto è pari a 5.000 euro e copre i
costi relativi all’acquisto di beni materiali
e immateriali e i costi relativi a servizi di
consulenza.

Operazione 
della Camera 
di commercio 
a favore 
delle aziende

Per approcciare con competenza ed esperienza le
tematiche dei bandi agevolativi esposti
Finindustria è la società di consulenza alla quale
sottoporre i programmi di investimento per veri-
ficarne l’ammissibilità rispetto ai requisiti previsti
e per ricevere l’adeguata assistenza per presen-
tare le domande di agevolazione.



www.unionfidi.com

� Alessandria
Via Lombroso 6 
Tel. 0131-68.864 
Fax 0131-31.40.17
� Asti
Piazza Medici 4 
Tel. 0141-43.69.65   
Fax 0141-59.46.44
� Biella
Via Bertodano 11 
Tel. 015-35.51.39
Fax 015-24.31.510 
� Bra
Via Adolfo Sarti 5 
Tel. 0172-43.98.92
Fax 0172-43.04.72

� Brescia
Piazzale Garibaldi 5 
Tel. 030-83.60.96
Fax 030-37.51.065 
� Casale M.to
Via G. Mameli 10
Tel. 0142-44.43.18/319
Fax 0142-44.43.67
� Cuneo
Via Bersezio 4
Tel. 0171-69.33.69
Fax 0171-60.04.34
� Genova
Via Fieschi 10/3
Tel. 010-86.86.064
Fax 010-86.85.927

� Ivrea
Corso Nigra 2
Tel. 0125-42.47.48
Fax 0125-42.43.89
� Matera
Via XX Settembre 3
Tel. 0835-33.26.39
Fax 0835-24.01.10
� Novara
Via Solferino 2/c 
Tel. 0321-33.16.52
Fax 0321-39.06.77
� Potenza
Via Di Giura 1 
Tel. 0971-44.36.24    
Fax 0971-65.01.25

� Rho
Via San Martino 3
Tel. 02.36541362
Fax 02.36541500
� Verbania
Via Sironi 5 
Tel. 0323-40.24.46    
Fax 0323-58.16.04 UNIONFIDI S.C.

Sede Centrale:
Via Nizza 262/56
10126 Torino
Tel. 011-22.72.411  
Fax 011-22.72.455
info@unionfidi.com

UNIONFIDI
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